
             

  

IO VEDO, IO SENTO, IO PARLO: LA VOCE DI MARCELLA.  

 

La ricerca è stata condotta da un gruppo interclasse composto dalle classi (4 A MM, 4 D MM, 4 B EN, 3 B 

EN) dell’IIS Giulio Natta di Rivoli, sono emersi: l’interesse, l’esigenza e la volontà di raccontare una persona, 

tra le vittime della mafia, una persona diversa, una figura femminile coraggiosa, una storia che ha colpito 

ognuno di noi. Marcella Di Levrano, una giovane donna che ha osato ribellarsi, per dare una vita migliore 

alla sua famiglia e alle persone che la circondavano, in modo particolare per la piccola Sara. 

Inizialmente narrare di una voce che per anni è stata soffocata dal fenomeno mafioso è stato complicato. 
Narrare il suo grande insegnamento su una felicità voluta, temuta e sofferta. Marcella Levrano è tanto: è 
sofferenza, è errore, è dolore, ma soprattutto un esempio di coraggio, di amore, di una vita senza 
rancore. LIBERA.  

Per il gruppo è stato molto importante, soprattutto ascoltare le parole della madre di Marcella, la nonna di 
Sara che ancora oggi racconta una donna, sua figlia strappata dalla vita per sue scelte coraggiose: un punto 
di inizio e di arrivo.  

Abbiamo deciso di realizzare un contenuto multimediale (video), nonostante la nostra scarsa conoscenza 
del mondo della grafica, fotografia e multimedia, in primis per arricchirci in termini di conoscenze e 
competenze e per rafforzare in noi e nei nostri coetanei il senso di giustizia e lealtà. 

 Le nostre riprese sono state eseguite in vari luoghi della città di Rivoli, principalmente quelli più affollatii e 
vicini al parco dedicato a Marcella Di Levrano.  

Durante le riprese ci siamo spostati nel suddetto parco dedicato per le ultime riprese, nonché le più salienti. 

Di enorme supporto è stata la prof.ssa Hoyam Houar, docente di Lingua e Letteratura Italiana: la voce 

narrante del video, ella ha descritto brevemente la storia di Marcella Di Levrano, impersonificandola. 

Ogni componente si è occupato:  

● Riprese video; 

● Montaggio del video; 



● Scrittura del testo per la voce narrante; 

● Realizzazione del testo illustrativo e della relazione; 

● Revisione di tutti i materiali. 

Infine ci siamo riuniti per confrontarci sui lavori eseguiti e ne siamo molto soddisfatti. 

Siamo molto contenti di aver avuto la possibilità di partecipare al progetto, poiché riteniamo importante 

che tutti, grandi e piccini, devono conoscere e vivere le storie  di tutte le vittime innocenti della mafia.  

Da questi progetti possiamo imparare molto e apprezzare il lavoro fatto da questi eroi, che si sono 

sacrificati per il bene di tutta la comunità. 

 

Grazie per l’attenzione a noi dedicata.   

Cordialmente   

Ammar, Davide, Sebastiano, Nicolas 

Prof.ssa Carmelita Toscano - REFERENTE 


